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PARTE UFFICIALE
Ilatmère 4002 deRa raccolta affaciale JeRe

leggi e dei decreti del llegno contiene ii SogN¢Big
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER ORAEEA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAElmB

RE D'ITALIA
Ritenuto che Porganico del personale del Mi-

nistero d'agricoltura, industria e commercio,ap-
provato con Nostro decreto 23 gennaio 1887,
n. 3505, non si è potuto finora mandare ad ef-
fetto, per eni rimane tuttora vigente la Pianta
namenca approvata col precedente Nostro de-
creto 4 agosto 1866, n. 3155, con le variazioni
portate dai successivi decreti delli 4 novembre
e 14 dicembre ultimi scorsi, n. 3811 e 3424
Riservandoci di stabilire definitivamente con

altro Nostro decreto Porganico del personale
dello stesso Ministero conforme alle basi che
verranno adottate per l'ordinamento delle am-
ministrazioni centrali;
Vista la legge d'approvazione del bilancio ge-

nerale dello Stato per l'esercizio 1867, in data
31 luglio stesso anno, n. 3830;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-dustria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A far tempo dal 1• novembre

1867 il personale del Ministero di agricoltura,
mdustria e commercio resterà ridottonelle pro-
pýrzioni risultanti dall'annessa tabella, vistadordine Nostro dal ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munitodel sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta

ufBoiale delle leggi e dei decreti del Regnod'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUEf.E.
F. Da Br.asus.

Kanta organica delpersonale del Ministero
di ogneoitiera, industrie e commeercio. -

Rum. QuHtà 5 pendi
individ. compless.

1 Ministro : . : :
.
L. 20,000 a 20,0001 Begretario generale . » 8,000 » 8,0002 Direttori capi di divisione

di P classe
. . . . » 8,000 x 12,0002 Diretkii capi di divisione

di 26 classe . . . . • 5,000 » 10,00010 Capi di sezione . . .
» 4,000 x 40,000

5 8 di1•classe. > 3,500 » 17,500
9 8 di 2• classe . » 3,000 x 27,000
11 cati di 1• classe

-
» 2,200 x 24,200

11 di 2· classe
. » 1,800 » 19,800

17 A cati di 3' classe . s 1,500 » 25,500
14 cati di t' classe . » 1,200 » 16,800
1 Capo usciere. . . . » 1,200 a 1,200
8 Uacieri. . . . . . » 1,000 x 8,000

92 Totale L.230,000
Firenze, il 20 ottobre 1867.

Visto d'árdine di S.M.
R Ministrodiagricoltura, industria e comm.

F. Da Busus.

' 11numero 4006 della raccolta sfßciale deRe
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrego:

VITTORIO EMMUELE H
PER GRA21A DI DIO E PER TOLORTA DELLA NAZIOxx

BE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 della legge in data del 4 di-
cembre 1864, n•2031;
Visto l'articolo 28 del regolamento approvato

con R. decreto del 7 dicembre 1864, n• 2014;
Visto il R. decreto del 1• ottobre 1865,

n*2574;
Occorrendo di modificare il limite delle som-

me per cui gli uffizi di posta possono cambiare
vaglia, per metterlo in armonia colla circoscri-
zione amministrativa dello Stato;
Bulla proposizionedel Nostro ministro dei la-

Tori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il limite del valore dei Taglia ordinari

b regolato come segue:
. a) Gli uffizi stabiliti nei capoluoghi di pro-
vincia possono cambiarne fra loro nel limite di
lire mille per ciasena vaglia; di lire seicento co-
glinflisi dei capoluoghi di cirgondario; dilire
quattrocento cogli uffizi dei capoluoghi di man.
damento; di lire dueoento cogli altri;
6) GliufBzidei capoluoghi di circondario pos.

sono cambiarne nel limite di lire seicento fra
loro e con quelli'dei capoluoghi di þfóvíncia; di
lire quattrocento con quelli dei capoluoghi di
mandamento; di lire duecento cogli altri;
c) Gli uffizi dei capoluoghi di mandamento

possono cambiarne nel hmite di lire quattro•
cento fra loro e con quelli dei capoluoghi di
provincia e di circondario; di lire duecento co-
gli altri;
, d) I rimanenti uffizi di posta possono cam-
bierne nel limite di lire duecento fra loro e con

.tutti gli altri.
Art. 2. Il limite del valore dei vaglia militari

à mantenuto nella somma di lirecento per tutti
gli affizi indistintamente.
Art. 8. 11 limite del valore ðei vaglia telegra-

fici è pareggiatopergli nflisi,che sono esaranno
ammessi a questo servizio, a quello stabilito pei
vaglia ordinari.
Art. 4. Gli ufBzi succarsali, esistentiin alcune

delle13rincipali città dello Stato, sono assimilati
nel servizio dei vaglia agli uffizi centrali delle
cittA stesse; gli ufBzi italiani alPestero sono as-
similatia quelli dei capoluoghi di provincia.
Art. 5. Nelle provincie venete e mantovalla,

infino a che il loro ordinamento amministrativo
sia pareggiato a quello delle altre provincie del
Regno, gli ufEsi postali dei capoluoghi di di-
etretto sono assimilati nel servizio dei vaglia
agli ufBsi dei capoluoghi di circondario.
Art. 6. In conseguenza delle premesse dispo-

sizioni è abrogato Particolo 1• del Nostro de-
creto 1• ottobre 1865.

Art. 7. Il presente decreto avrà efetto dal l'
del prossimo mese di dicembre. *
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando achiunque opetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUElÆ.
Giovason.

TITTORIO EMANUELE Il
ram enszu m ano a ran vosomel anu mzions

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 12 e 13 del Regio decreto del

, 3 novembre 1861, n. 302¡
Visto il Regio decreto del la ottobre 1867

con cui nell'approvare ilnuovo ordinamento de-
gli uffizii ananarii nelle provincie della Vene-
sia e di Mantova fu stabilito che gli uflisii per
le imposte dirette e pel catasto sieno attivati
fino dal 1* novembre 1867;
Considerata la necessità di trasportare dai

fondi stanziati nel bilancio veneto pergli uffizii
corrispondentia quello generale del Regno le
somme necessarie per sostenere le spese relative
al bimestre novembre e dicembre 1867;
Sulla proposizione delministro delle finanze;
IR 6eguito a deliberazione del Consiglio dei

ministri,
Abbiamo ordinato ed ordinia:noquatitosegue:
Art. 1. È autorissatal'aggiuntadellasommadi

L.147,254albilanciogeneraledelMinisterodelle
finante per Pesercisio 1867 da repartirsi sui ca-
pitoli indicati nell'unito prospetto A, per sop-
perire alle spese delPamministrazÍone dello im-
poste dirette e del catasto nelle provincie della
Venezia e di Mantovadurante l'ultimo bimestre
del corrente Anno 1861.
Art. 2. In compenso dëlPaggiunta autorizzata

colFarticolo precedongegannultata una corris-
pondente somma di L. 147,254 sul hilancio spe·
ciale del Ministero delle finanze per leprovincie
della Venezia e di Mantova; e questa somma

sarà repartitasui vari capitoli indicati nell'unito
prospetto 17.
Il presente decreto sarà presentato al Parla-

mento nazionale per essere convertito in legge.
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese.

enzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.
Dato in Firenze, addi 8 novembre 1867.

TITTORIO ERANDElË.
L. G. Camanar Diosv.

Prospetto A. - ßomme da aggitagersi
al bilancio generale.

Al cap. 86. ter. -- Personale della
amministrazione delle imposte dirette,
del catasto, dei pesi e delle misure, isti-
taita col 1° ottobre 1867.

. .
.
L. 80,434

Al cap. 87 ter. -- Spese d'uffizio e
indennità dell'amministrazione delle im-

poste dirette, del catasto, dei pesie delle
misure, istituita col 10 ottobre 1867. » 10,820
Al cap. 88 ter.- Idem variabili - In-

dennità, materiale e diverse per l'am-
ministrazione delle imposte dirette, del
catasto, dei pesi e delle misure, istituita
col 10 ottobre 1867. . . . . . = 50,000

L. 147,254
Victo d'ordino di S. M.
Il Ministro delle gaanse
L. G. Cuaur Diour.

Prospetto 8.- Economie sta bilancio reneto.
Cap. 7. - Delegazione delle finanzeL. 30,000
Cap. 8. - Intendenze di finanza . » 20,000
Cap. 9. - Commissione dell' imposta

sulla rendita . . . » 63,654
Cap. 15.- Direzione del censo, . • 33,600

L. 147,254
Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle gaanse
L.G. Cassur Diosi.

S. M. sulla proposta del ministro della ma.
rina ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 29 settembre 1867:
Cappuccio Francesco, capitano di maggiorità

nella14. marina, collocato a riposo d'autorita,
ed ammesso a far valere i suoi titoli pel conse-
goimento della pensione di ritiro.

Con R. decreto del 10 ottobre 1867:

De CosahaicneLeopoldo,capitanodivascello
nello stato maggiore generale della R. marins,
rivocato dall'impiego in seggito gd un Cons:Blio
di disciplina.

Con R. decreto de120 ottobre 1867:
Caracciolo Villa Francesco, sottotenente di

vascello nello stato maggiore generale della R.
marina, rimosso dal grado e dall'impiego in se-
guito ad un Consiglio di disciplina.

Con R. decreto del 10 ottobre 1887: -

Di Tarsia di Belmonte barone Francesco, ca-
pitano nel soppresso genio idraulico della già
marinanapoletanacolle onorificenzedi maggiore,
attuahnentein zitiro, confertogkamola.onorar
rio il grado di colonnello.

Con RR. decreti del 20 ottobre 1861:
Vacca comm. Giovanni, contrammiraglio, Pao•

Incci niarchese Giuseppe, capitano di vascello,
nello stato maggiore generale della R. marina,
collocati a riposo per anzianità di servizio e per
ragioni d'età, e contemporaneamente ammeast a
far valore i loro titoli alla pensione di ritiro.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da S.hf.
sulla proposta del ministro della guerra:

Con RR. decreti del 17 ottobre 1867:
Simonesitz car. Giuse , luogotenente co-

lonnello comandante 11 re o cavalleggeri
d'Alessandria, promosso do di colonnello
continuando nell'at‡aale suo comando;
Soardi cav. Vincenzo, id. id. diSaluzzo, id. id.;
Arnaboldi Giuseppe, capitano nel reggimento

lancieri di Milano , dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione.

Con RR. decreti del 20 ottobre 1867:
Natali cav. Camillo, capitano del corpo del

Treno d'armata in aspettativa , collocato in

aspettativa per sospensione dall'impiego ;
Bersia Giacinto, capitano nel corpo des esm

binieri Reali, promosso al grado di maggiore
nello stesso corpo;
Gritti Giuseppe Giacomo, luogotenente nel

corpo dei carabinieri Reali, id. di capitano id,
Arbora Giuseppe, sottotenente nel corpo del

carabinieri Reali, id. di luogotenente id.
Pisano Stefano

r
maresciallo d'altoggio nel

corpo dei carabimeri Reali, id. di sottotenente
idem -

De'giovanni Pietro, Inogotenente nel 5• rege
gimento bersaglieri, trasferto col suo grado nel
corpo dei carabinieri Reali.

Con RR. decreti del 24 ottobre 1867:

Li Greci Antonino, sottotenente nelParma di

cavalleria, collocato in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio;
Colombo Carlo, luogotenente nel corpo dei

carabinieri Reali, id. id.;
Chiesa Benedetto, luogotenente ne1Porma di

cavalleräin aspettativa, dispensato dal servi•
zio in seguito a volontaria dimissione;
Biffi.Tolomei march. Matteo, luogotenente

colonnello ndrarma di cavalleria, in aspettativa
per motivi di fan:i,glia con R. decreto 2Q otto•
bre 1866, ammesso a concorrero per occupare
i N degli impieghi che si facciano racants nei

quadri del suo grado ed alma a cominciare dal
20 ottobre 1867;
Ballarini Giusepy, capitano nell'arma di en-

valleria, inaspettativa per motividi famigliacon
R. decreto 20 ottobre 1860, id. ig. id.
Masetti Enea, luogotenento nell'arma di ca-

valleria, in aspettativaper motivi di famigliacon
R. decreto 24 ottobre 1860, id. id. dal 24 otto-

bre 1807.
Con RB. decreti del 29 ottobre 1867:

Negri Bevilacana Pietro, sottotenentenel reg.
gimento Ussari di Piacenza, collocato in asW
ti motivi di famiglia in seguito a sua

De-NitÎis Carlo, sottotenente nelParma di ce
valleria in aspettativa, dispensato dal servizio
in seguito a volontana dimlastone.
4145014 DOggnigg,. IROgOŠ0DSBÉO Šgil'afmS ÖÖ

eavalleria in aspettativa, dispensato dal sarri-
zio in se to a volontaria dimissioneRamO Eugenio, sottotenente i . ii. iÑ
id. id.; .

Barel di Sant'Albano cay. Ippolito, maggiore
delParmadi cavalleria in aspettativa, dispensato
dal servizio in seguito a volontaria dimissione.

Con Reali decreti delli 29 ottobre a s. 10

scrivano d'intendenza militare sig. Della Rocer
conte Alfonso in aspettativa per motivi di fami.
glia, venne cobocato in disponibilità per rada-
zione dei ruoli organici; e to scrivano sig. Par•
tenga Giovanni venne collocato in aspettativa
per infermità comprovate.
Annunzíando nella Gassetta Fj)iciale del 11

corrente, n. 810, che « con decreto del ministro

della guerra in data 1• novembre il cay. Enrico

Spantigati fa dispensato dallo insegnamento
della legislazione milii;are presso la Scuola so-
periore di guerra », si è onimesso di dichiarare
che la dispensa suddetta venne def:retata in so-

guito a domanda dello stesso cay. ßpantigati.

APPENDICE

RASSEGNA DRAMMATICA.

TEATao NIOCOLINI •- Lo Ÿecchis ßlorie:
dramma in claque atti e as prologo di Faele
Ferrari.

Col dire che Paolo Ferrarl ò ilpiù simpatico
e il più dotto dei nostri viventi scrittori dram-
matici, non credo di pronunziare un giudisio
GPPO azzardato e discosto dal vero. Però una
tal superiorità non ha che un valor relativo
trattandosi che siamo in Italia e che fra noi un
Messia redentore del teatro è sempre di là da
venire. Paolo Ferrarinon è un colosso artistico,
non è un individualità talmente spiccata e bril-
lante da farci montar i vapori della superbia al
cervello, da bastare a chiuder la boccaagli stra-
nieri in generale e ai Francesi in particolare.
Potrebbe darsi che oggi dall'Alpi al Lilibeo la
marea gallofoba crescesse al segno dacolpire di
un medesimo ostraci6m0 Šnní0 10 BÊ0 0 ÖÎ Iay0B
che i drammi parigini, e in questo caso il merito
e 11 prestigio di Ferrari crescerebbero a mille
doppii. Ma finchè questo casa non s'avveri, vi
prego dilasciarmi libero nelle mie opinioni, vi
prego di permettermi di dire che Ferrari non
fa, non è, e non sarà mai uno dei più amabili
precettoridell'umanità comeLaHarpechiamava
.3folière; non sarà mai un figlio prediletto della
natura come Tokaire soleva chiamare il nostro
babbo Goldoni. Ferrari ha una volontà ferrea
se vogliamo, ma Pingegno non sempre pieghe-
vole alle vere esigenze, ai bisogni sostanziali
dell'arte; Ferrari è atto a concepire, a ideare il
concetto informatore d'una tela ma nonsempre
riesce ad intrecciar abilmente le fila di questa
tela medesima; Ferrari sa bussare alla sensibi-
litàdi chi ascolta; sa stuzzicare, tener desta a

attensione kun pubblico per due, tre, quattro
ore di seguito; sa crivellare questo pubblico di
emozioni rapide e svarÌate, lo fapalpitare, lo fa
piangere, lo commuove profondamente in una
parola, nel mentre che certe leggi regolatrici,
dell'arte, come a mo' d'esempio la verosomi-
alinen e la logica delle situazioni e dei carat-
teri, e se ne vanno a gambe all'aria.
Nel poeta modenese l'inspirazione sta in ra·

gione inversa della riflessione; questa vigile, di-
ligente, poderosa; quella o fiacca o indeci68 9
inabile a partorire un miracolo artistico.
Quasi tutti i lavori del Ferrari non sono i

limpidi getti d'una vena eminentemente crea-
trice, ma bensì i resultati d'una faticosa elabo-
razione intellettiva. Analimente anche il riso, la
causticità comica, il brio satirico di cui il Fer-
rari possiede il segreto e vi convincerete che
tutto ciò non sgorga dalle viscere dell'azione
che si svolge sulla scena, non deriva dall'attrito
delle situazioni che si succedono nel dramma,
ma vi forniscono soltanto un'idea della coltura
di chi scrive, vi appaiono come pure e semplici
imprestiti fatti da chi scrive. Osservate ben
bene tutti quei caratteri; sono interessanti, lu-
meggiati a meraviglia, profondamente scolpiti,
palpitanti di vita drammatica se volete, eppure
converrete meco a mente fredda che quei carat-
teri si muovono, agiacono spesso più coll'inge-
gno sottile dell'autore che col loro cuore d'uo-
mini; che quei caratteri son creati più per pun-
tello d'una tesi, più per servire all'incarnazione
d'un'idea astratta, più per sorreggere un conge-
gno intricatissimo, di quello che levati dipianta
dalla realità sociale, vuoi remota, vuoi contem-
poranea. In Ferrari l'elemento umano, l'ele-
mento vero e durevole della commedia si stem-
pra di soverchio negli artifizii e nel gioco degli
effetti. Ferrari fa troppo a fidanza colla curio-
sità del pubblico; crede questo pubblico troppo
destro, troppo intelligente per coglierea volo il
significato di certe parole e di certi contrasti;
lo suppone troppo paziente per seguirlo nel gi-
nepraio de'suoi antefatti, de'auoi sottintesi,

delle sue pause e de'suoi ghiribizzi dialogici.
Ëerrari à pensatore, è filosofo, òartista, òcritico
ad un tempo. Fin dai suo primo esordire nel.
l'irrte, egÌi non si diB6ÍmBlÒ Í 6tSŸi Ostacoli che
gli avrebbero attraversato ilsentiero.Posto che
una società ricca di vero riproducibile in teatro
non c'è, io m'adagerònell'anthiente storico, ri-
correrò alPefficacia inspiratricedeigrandi esem•
pi ealla satira argata e sapiente, così avemmo
la ßatira e Parini, Goldoni e le sue sedicicons,
medie, la Poltrona storica, Dante a Verona.
Ferrari sentì la possibilità di una commedia
psicologica e scrisse la Prosa e la Donas e lo
scettico. Egli riconobbe in Italia la superiorità
drammatica del dialetto sulla lingua e ci diede
il suo capolavoro, un bozzetto alla fiamminga,
la Medicina d'une ragassa ammalata. Egli in-
gelosito degli allori che nel dramma sociale e

nella ecnola realistica ottengono gli scrittorr
d'oltralpe, volle inoltrarsi sol lubrico sentiero
delle pesche da quindici soldi, e delle donne di

marmo, stender il manto poetico sulla colpa,
pizzicar la corda degh amori illegittimi e ci re-
-galò la Marianna, una brutta storpiatura del
ßupplice d'une femme di Girardin e di Dumas
figlio. Ma se non altro di tutti ilavori summen-
tovati di Ferrari noi conosciamo il movente, lo
scopo.... riconosciamo la loro ragione d'essere
in rapporto alle condizioni nostrali e alle ten-
denze speciali di chi li esegal.... Possiamo forse
dire altrettanto delle Vecchie storie, l'ultimo
dramma del Ferrari che giunse in Firenze bol-
lato coll'autorevole timbro della dogana arti-
stica milanese e cinto d'una problematica au-
reola ottenuta alPArena Ciniselli?Possiamo noi
chiamare ingiusto il terribile verdetto di colpa-
bilita lanciato sabato sera (9) sul dramma del
Ferrari solo perchè il Ferrari ò il principe dei
nostri drammaturghi, solo perchè Ferrari seppe
per l'addietro ridurre tante voltea docile agnel-
lino e a incatenare sul suo sgabello con dei lac-
cioli magnetici quella belva divoratrice che si
chiama pubblico ? Possiamo noi nell'interesse
dell'arte concedere l'admi#iturad un lavoro che

sente dello stile il piik decrepito, che si regge a

mala pena cogli spedienti i più assurdi e gros-
solani, che puzza di teatro diurno lontano un
miglio, che lascia io :pettatore colla testa gros-
sa come un cestone senza ch'egli abbia raccap•

pezzato nulla, senta ch'egli abbia gustato nulla,
senza che egli sia migliorato in nulla ?
Noi per lasciar giudice il lettore della gíd-

stezzaeverità delle nostre parole; per dissipare
ogni sospetto che noi tendessimo aun'opera di
demolizione, o cedessimo a una di quelle malan-
gurate stizze, appannaggio delle chiesuolelette-
r6riee del così detto campanilismoartistico, vo-
gliamo addossarci il non lieve peso di riassu-

mere Pargomento delle Vecchie storie, e di for-
nire a chilegge un'idea qualunque di questa
matassa di strane peripezie, di eventi impossi-
bili, di complicazioni bizzarre ed antiestetiche
che formano il tessuto di quest'ultimo e magr«
parto della muss del Ferrari.
Lettori, accostatevi a me, coraggio, buon

640maCO e attenti:
Siamo al prologo. Attorno a un deschetto im-

bandito siede una brigatella di amici che fanno
brindisi in onore di Carlo Romani pittore di va-
glia, liberale coi fiocchi e per conseguenza co-
spiratore; giacchè ne' bei tempi in cuill Ferrari
ci trasporta, la libertà non è che un sogno, un
desiderio di difficile traducibilitä inatto. Questi
amici di Carlo sono lo scultore Petronio, un
caro matto, servizievole che è un piacere, desti-
nato, come vedremo in seguito, pd assumersi la
parte di Provvidenza; il dottor Sangrandi, vec-
chio amico di Carlo, il solo in un col vecchio
servo Giuseppe che sia a parte dei segreti in-
torno alla nascita di Carlo, al quale si è appic-
cicato il c:Isato di Romani, e si è regalato per
genitore un capitano di Nagoleone, che non è
mai esistito. Vengono due donne: l'Angiolina e

Virginia sua figlia, amante riamata di Carlo.
(Supponete per un istante che Virginia sia figlia
di Angiolina). Durante il banchetto l'Angiolina
racconta la storiella di due bambine, l'unadelle
quali statale rapita e poi restituita, era la Vir-

gina 11 presente, e l'altra che 06sa tenevaabalia

e che venne restituita al padre, era Carlotta;
marchesina Catania. Ora sta invece che al mar-

che60 ÉOCCò la figlia della balia e che la balia

tenne presso di sð la figlia del marcliese; clie la
Carlotta usurpò ilpostodiVirginia fra gli splen.
dori di casa Catania, a latere d un supposto pa-
dre, ricco, influente, capo sanfedista, ministro

d'uno di quei Tiberii in piccolo chiamati duchi
di Modena'

11 banchetto finisceeCarlo resta solo in preda
alle più tristi riflessioni; siccome a ogni mese
egli si vede piovere in tasca trecento lire senza,
sapere a chi dir grazie; siccome per piû raglom
e tutte plausib:li, non può rígenere che questa
somma gli sia dovata a titolo di pensione; sic-
come a proposito di questo assegno mensile gli
amici troppo zelanti muovono dei dubbii sul-

l'infleanbilità de'suoi principii politici,ilpormo
Carlo vorrebbe liberarsi una buona volta da

ogni dubbio e veder chiaro e netto nelle cose

sue. Chiama in disparte il vecchio servo Giu-

seppe il quale messo fra l'uscio e il muro spif-
fera al suo padrone ogni ey e così si vien a

sapere che Carlo è figlio d'una certa Eufemia,
fanciulla borghese, sedotta da un ricco titolato

(forse un barone1) e pöi abbandonata; che que-
sta Eufemia morì ingiungendo al dottor San-
grandi di non palesar giammai al figlio il nome
del padre, nè di metter giammai il padre sulle
tracce del figlio; che le trecento hre venivano
sborsate dal 80dBÉt0TO BOIIOBSDi del Sangrandi
il quale poi le trasmetteva a Carlo.
Intanto che Carlo s'ascinga Il sutlore della

fronte e giura di non voler accettar più nulla
dall'infame carnefice di sua madre, capita un

servo del marchese Cataniaadinvitare il pittore
a voler recarsi al palazzo per alcune commis-

sionidi quadri.
Atto l'. Siamo in casa del marchese. Carlo

sta lavorando sopra una gran tela e Carlotta,
le vezzosa marchesiua, lo va mauginndo cogli
occhi. Vien Petronio e riferisce a Carlo cheVir.
ginia comincia a esternare i brutti sintomi del
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PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

• IL MINISTRODI AGRICOLTURA,
INDUSTIllA E COMMERCIO

Viste le ripetate doxnando del municipio e
ella prefettura di Foggia, tendenti ad ottenere
che l'Esposizione Ippicache dovrebbe aver luogo
in quella città nei giorni 24 e 25 corrente sia
protratta alPanno venturo in giorni da stabi-
lirsi;

Determias quanto segne:
La Esposizione lppica che doveva tenersi in

Foggia nei giorm 24 e 25 novembre 1867 è pro-
tratta all'anno futuro in giorni che verranno fis-
sati con annosito decreto.

11 capo del servizio ippico è incaricato della
esecuzione del presente recreto.
Däto a Firenze, addl 14 novembre 1867.
18 Aliniuro: L. G. Caxsan-Diur,

li Capodel servizio ippico
lhasu.I.

ESPOSlZIONE IPPICA DI FERRARA.
COXFIR1HENTO DEI FREMll AGLI ESP051TORI.

Ferrara, 10 novembre 1867.
Nel locale della caserma di Mortara diquesta

cittâ destmato per accogliere i prodotti equini
f(800thú &Ïfc8p081510BO B1 BORO adBOR i Si-
guert

Cav, Antonio Buratti, presidente;
Dott. Lisandro Felletti, giurato;
March. Giovanni Manfredini, id.
Cav. Ferdmando Rasponi, id ;

Cav. Giacomo Marsili, capo divisione del Mi-
nistero di agricoltura, segretario per disentere
e deliberare la collezione dei premii ai prodotti
como sopra esposti che hanno riconoseinto g;à
meritevoh.
Dopo lunga ed accuratissima discussione il

Gimi ha deliberato conferirsi il
Premio d'onore (medaglia d'oro3 al prodotto

maschio chianiato BALSAxo, delPetà d'anni 4,
alto metet 1 71, mantello baio scuro, balzane
posteriori, e tracciadi balzana alla destra ante-
riore, con stella in fronto e macchia fra le nari,
per Paltezza della sua tagha, robustezza e pro.
¡íorzioni di for me, unita ad una straordinaria e-

nergia, eleganza e contpostezza di movimenti,
ressatato dal signor match, Giovanni Costabili
Ferrara.
La menzione onorevole al prodotto femmina

chiamata BAJA, dell'età di anni 3, alta metri
1 68, mantello baio castagno,conbalzàneposte-
riorie piccolo fiore in fronte, presentata dal si-
gnor conto Dionigi Tallon di Bologna.
La mersione onorevole al prodotto maschid

chiamato SPARTANO, dell'età diannië, alt0me-
tii 1 06, mantello baio zaino, presentato dal si,
gnor inarch. Gíovanni Costabiff díFerrara.
La mënsione onorevole al prodot'so maschio

ehiamato BAJo, dell'etàd'anni2,alto metri I 57,
zilantello baio ciliegiO EniB09 þTOBenfat0 dal si-
gnor Ginsoppe 3Iasotti di Bologna.
La mensione onomeole at prodotto femmina

chiamata RosI, alta metri 1 57, d'anni 3, man-
tëllo fior di pesco con utella in fronte, presentato
dal sigormarch. GiovanniCostabili di Ferrara.
• La nientione endrevole al prodotto femmina
chiamata RAMIKGA, dell'età di tre anni, alta
metri 1 68, inantello sauro con stella in fronte,

dal signor conte Giovanni Gulinelli

.
La sessione onorevole al prodotto femmina

chiamata VIPERA, d'anni,3, ilt'a nietti1 55,
mantello sauro con poli bianchi sparsi per la
vita, stella in fronte, piccolo segno bianco sul
dorso del naso e segno fra le nars, presentato
dal signtr Giuseppe Broghini Nagliati di Fer-
rara.

La nzentione onorevole al prodotto maschio
chiamato . . . « , dell'età d'anni 2,alto metri . . ,
mantello sauro chiaro, con stella prolungata in
fronte e fra le mari, balzano alla posteriore si-
nistra, e al bipede anteriore, preatutato dal al-
gnor conte DionigrTallon da Bologna,
Premio, d'onore (inedaglia d'oro) al signor

snarch. Giovanni Quatabili di Ferrara per avere

presentato un GRUPro di 12 cavalli mezzo san-
gue inglese della sua razza ottenuti da stallone
di sua privata proprietà che dimostra unmiglio-
ramento progressivo e già confermato dalla
razza medesima.
Premio d'onore (medaglia d'oro) al signor

conte Giovanni Galinelli di Ferrara per aver
presentato un GRUPro di 12 prodotti tutti 8•
gli di uno stallone di sua proprietà, questo purg
della sua razza indigena, nel qual gruppo il
Giuri ha riconosciato alcuni individua fornui di
qualità non esistenti o esistentiin minor grado
negli individai componenti i gruppi presentati
da altri allevatori.
La menzione onorevole al signor Giuseppe

Broghini Nagliati per averpresentato un GRUP•
ro di 17 individm appartenenti tutti alla sua
TSZza.
La mensione onorevoleal signor conto' Gid-

vanni Revedia per aver presentato un GRUPPO
di numero 12 individui appartenenti tutti alla
sua razza.
La mensione onorevole al signor conte Luigi

Saracco per aver presentato un GRUPPO di nu-
mero 14 individui appartenenti tutti alla sua
razza.

Premio di lire 300 alla cavalla storna mosca-
ta fuori età, chiamata Ortensia, alta metri 1 59
seguita da puledra morella, balzana al bipede
posteriore, con traccia da balzana alla simstra
anteriore, presentatadal signormarch. Giovanni
Costabili di Ferrara. .

Premio di lire 300 alla cavalla baia con stella
in fronte fuori d'età chiamata Fanny, alta me-
tn i 56, seguita da puledra morella saina, pre-
sentata dal signor zuarch. Giovanni Costabili di
Ferrara.
Premio di lite 200 alla cavalla saura con

stella prolungata, segno bianco fra le nari,trac-
cia åt balzana alla destra posteriore, fuori età,
senza nome, alts metri 1 46, seguita da puledra
sauracon stella in fronte, presentata dal sigacr
Angelo Calzolari di San Martino in Argine,
l'rtmio di lire 200 alla cavalla storna Inosesta,

fuori età, nominata Rosina, alta metri 1 63, so-
gaita da puledra roana sfacciata, bevente in
bianco, e hscia fra le nari, presentata dal signor
Antonio Aventi di Ferrara,
Premio di lire 200 alla cavalla baia zaina,

fuori d'eta, senza nome, alta metri 166,seguita
da puledro baio zaino, con una macchia acci-
dentale al costato, presentata dalsignorGiusep-
pe Broghini Nagliati.
Premio di lire 100alla cavalla morella zain6,

fuori età, senza nome, alta metri 1 ö7, seguita
da puledro baio con traccia ði 'oalzana alla si-
nistraposteriore, presen,tata dalsignor Giuseppe
Breginni Nagliati.
Premio di lire 100 alla cavalla color Isabella,

fuori età, alta metri 1,54, seguita da putedro
santo con stella in fronte prolungats fra le nari
e lmlzana all'anteriore sinistra, presentata dal
signor Alessandro Reati di Ferrara.
Premio di lire 100 alla cavalla storna, fuori

età, senza nome, alta metri 1,51, seguita da pu-
leiro roane con stella in fronte, pro.uagata fra
le nari, presentata dal signor Pietro Mezzoli di
Bologna.
Premio di lire 100 alla cavalla saura, con po-

chi peli bianchi in fronte, senza nome, fuorietà,
alta metri 1,65, seguita da puledra morella
sains, presentata dal sig.march.RodolfoVarano
di Ferrara.

Per la sezidae P.-- Paleiri di aant 2.
Premio di lire 800 al puledro roano, balzano

ad ambe le posteriori e alla destra anteriore,
con stella in fronte, liscio fra le nari, e segno
sul dorso del naso, chiamato Marcantonio, alto
.

metri 1,54, presentato dalsignor marchese Gio-
vanni Coatabili di Ferrara.
Premto di lire 300 alla puledra bais, conbal-

zana alla sinistra posteriore e stella in fronte,
chiamata Orpherine, alta metri 1,62, presentata
dal signor marchese Giovanni Costabili.
Premi0 di lire 200 alla paledra morella zaina,

senz.a nome, alta metri 1,52, presentatata dal
signor Luigt Calabria di Copparo.
Premio di lire 200 alla putedra storna, bal-

sana al bipede posteriore, senza nome, alta me-
tri 1,51, presentata' dal signor homenico Ba-
nom.

Premio di líre 100alla puledra morella, bal-
rana alla sinistra posteriore, senza nome, alta

rei , , tata dal signorbarone Grazio

Premio di lire 100 al puledro baio zaino,
senza nome, alto metri 1 , presentato dal eig.
Luigi Goretta ,

Fer la •-.- felg t'annl 3.

Premio di 40Œþ puledtf ura «bal-
zana alla siliistra. anteriore, e i a ronte,
prolungata la n¼ 'genza o metri
1, p th ' signor co nigio Tal-

Premio di 800 al nie 'sauro, con pic-
cola stella in ider, alto ma-
tri 1,6ð, presen r car. Eugenio Ri-
ghim di Ferrara.
Premio di lire 300' aÌ pule3ro storno, con

stella in fronte, alto metri 1,*a2, chiamato Ma-
g iat sentato dal signor Eugenio Grilandi

Premio di life 800 alla puleôra baia, con pic-
colo Bore in fronte, alta metri 1,58, presentata
dal signor conte Antonio Aventi di Ferrara.
Premio di lire 300 al puledro baio saino,

alto metri , diproprietàdelsignor Giuseppe
Broghini N ati.
Premio lire 150 al puledro sauro zaino,

alto metri 1,68, chiamato Giafer, presentato
dal signor cav. Eugenio Righini.
Premio di lire 100 at putedre baio, balzano

al bipede posteriore e alla sinistra anteriore,
con stella in fronte, alto metri 1,57, presentato
dal signor conte Antonio Aventi.
Premio di lire 150 alla puledra baia raina,

alta metri 1,44, presentata dal signor Angelo e

Gínseppe Luderguant dí Sant'Agostino.
Premio di lire 150 al paleiro sauro, balzano

al bipsde posteriore e alla simstra anteriore,
con stella in fronte, coda e priniera chiara, alta
metri 1,50, presentata dal signo Fedele Guido-
boni di Ferrara.
Premio di fire 150 al paledro baio zaino, alto

metri 1,57, presentato dal signor Pietro Maria
Mogli di liolinella

Per la sezione 7*- Paledr1 41 4 anni.
Premio di liro 200 alla puledra storna, alta

metri 1,54, chiamata Italia, presentata dal sig.
Giovanni Merighi di Ferraras
Premio di lire 200 al paledro baio, con stella

in fronte, alta metri 1,60, presentato dal signor
conte Giovanni Reve lin.
Premio di lire 200 alla puledra baia, balzana

alla destra posteriore, alta metri 1,64, presen-
tata dal signor Antonio Searabelli di Molinella.
Premio di lire 200 alla paledra baia saina,

alta metri 1 presentata dal signor Giuseppe
BroghiniN ti.
Premio lire 200 al puledro morello, con

traccia di balzana alla destra posteriore, alto
metri 1,64, presentato dal siguor Giuseppe Bro-
ghini Negliati.
Finalmente11 Giuri, mentre ai congratols co-

gli espositori che ottennero già felici risultati
dalle cure usate per migliorare leproprie razze,
esorta glialtri che ancora non li ottennero a se-

gaire Pesempio dei primi, e ciò che piik monta a
non prégiudicare con un troppo piccoce lavoro
iloro prodotti.
11 Giuri ad unanimith vota inoltre attidi gra-

ziaall'autorita provinciale emunicipalee segnk
tamente a quest'ultima, per le premure datesi
e il dispendio sostenuto per rendere splendida
la Esposizione e comodo il locale e ner avere
con tanta cortesia accolto il Giurì e gli esposi-
tori e fa voti che il presente rocesso verbale
sig blicato nella Garteita le del Re-
gno.

Il Presidente del Giurb
,

A. Scatrri,
11 Segretario del Giuri

A. 6. Mansu.I.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso

Vacando nella llegiaScuola di mqsica di Par-
ma l'ufficio di maestro di pianoforte, collo sti-
pendio annuo di lire ottocentorenti (820), si in-
vitano tutti-coloro i quali lo desiderassero, a
presentere iloro titoli a questo Minist ro entro
il termine che decorrerà dal dì dëlli piabblica-

zione di questo avviso all'ultimo del prossimo
novembre.
Titolis'intendono e si rie = lavori mu- Rasség slari uncon-sicali, pubblicati od ine ... studi fatti, i INGHTI.TERRA.-

gradi accademíct, i servigi già prestak nell5n. Tito ai capidells oppò one nellaM
.

segnamento e simili. Dovranno pure presentarsi lords,1a vigdisdella sessione straordinarla de£
gli attestati dalPetà e della buonalnaralithy Parlamento, che sará aperta il 19 di anesto
Dove i titoli riusciseero insuŒcienti a defer. mese da una Commissione reslo. Anche A sg.

minare la preferenza fra i concorrenti, si farà Gladstone riunirà a pranzo i suoi principan
luogo all'esame, amici dells Camera deiComuni.

Firenze, addì 81 ottobre 1867. Nondimeno non si creda che la e ne

N dareuore deMa divisione P
laren unussell em

at si sono identi icati con la loro politica pas-
IIINSTERO DELUSTRUZIONE PUBBLICA' eG to e non mancheràConcorsoagacagedradestetriciaeclinida di domandare ai miniëtri di delinira bene lo

estetrica nella R. Università diNapoli. scopo ed i limiti della age ná.
A norma delle disposizioni del rgolamento

approvato con Regio decreto 20 ottobre 1860,& FAArcia.- Vaki giornali, scrive la Mance,
fissato il giorno 28 del corrente mese di novem- hanno fatto l'ossefrazione che molti del rap-
bre perla riunione della Commissione...minas .presentantidipinmatia della Francia-presso Is-
trice del concorso alla cattedra di ostetricia e prmaigah potenze, si trovanonytta Parigs.
clinica ostotrica vadante nella IL Università di La sêttunans grossuna,ilaando:I principe di
Napolig ed il giorno 30 dello stesso mesa per 11 La Tourd'Aufergne sara npartito per Londra,
commciamento delle prove degli aspiranti che tutti i nostri ambasciatori e ministri alfestero
dichiararono di concorrere per emaini. saranno ailoro posti.
Firenze, addi 15 riov¢mbre 1007. - Leggesi nellaPateko

A DereMore Ûapo de a 3* Divisions « Assicurasi che il giorn0 st0850 delŸAþGrÊBra
5 UN

· delle sedute delCorpo legigative (cioè martedi
--- prossimo) duedomande d'interpan.wrn, in senso

REGNO D'ITALIA. affatfo opposto l'una dalfaltraedambedue rela-
stazaroxx att. anstre 9tsar.lce Is riass2L tivealle cose d'Italia, saranno presentate alpre-
Si notiffen che nèl orno di lunedi 2 dicem. sidénte, Puna a nome de'signori Kolb-Bernard,

bre prossimo fattro, i cominciando a e ore 10 Plíchon, de Chambrua ed I(alles Claparòde;1'al-
antemeridiane, si procederà in una delle stanz tra akorps dei signori Mane, Garmer-Pagès e

b to $ per cento creato col decreto del 18 feh. rebbe sviluppata dal favre
raio 1860 (legge 4 agotto 1861, elenceDn 14) ch adomanda d'
1 All'abbroeiamento delle cartelle sonite stione. Tra gli autori della domanda Ogurereb-

nelle precedenti estrazioni, e presentate al riin. bero il barona Dupm, üßug di Padova,, Mot;•:
borso dal 1• dicembre 1866 a tutta à presente mer de la Siseranne, Amedeo Shayer ed il bs-
mese ; rpne di Bourqueney. *
2• Allä ottava entrazione annuale, préacritta Raussu. --11 Konitorepritniano pub¾

dal precitato decreto 18 febbraio 1860, per le ilanovo trattano doganale.
cartello da estinguerai il 1• gennaio 1868, in? Secondo la Liberté il Parlamentó do
diante il rimborso mtegrale del capitale nonn che si compone di deputati eletti col
nale. univørsale in tutta la Germaniadelle due spon
Le cartelle Westrarsi sanoin numero di quah del Meno verrebbe convocátoper la primavoltatrocentottantadue,aformadellatabellaim ressa al principio del mese digennato prossimo.

cats vamente si pubblicherà Pelenco delle istruzioni del conte Bernstorff, pàrtito fa no
cartelle estratte, honmenoche la notadellecar.:

b
pr da desideno a ce er

taehe compreese m re ati estrazioni, e non i cordo col gabinetto inglese, se non in tutte la

n Direuore: G. GasunaL
.

questiom, almeno nellaquestione romana,
itsegretario dona Diraton, - Ëecondo una corrispondenrA berlinese del

G F. GiovAzam. I Giornale di Francofortè si tratterebbe in Pruß•,
-.... sia di presentare prossimameãte una legge elet-

DIREZIONE BEL 88311310 BRELLE TASSg toralesiillabasedelauffragionniversalèediretto.
SUGLI AFFARI IN FlBERE. -- Da Annover is'noièmbre telegrafano al-

Aveiso di coscorso per i pos¢i di colontario lWasas

dellacarrieramperióreneŒAnsministrasim; Il or (Annover annunzia che i 22 ai-
compartimentale del demanio e delle.isage.:

utico U"if a
R direttore sottoscritto, in conformità delle diti a ha l'anno passato, sono giunti e ven-

disposizioni date dal Ministerodelle finanzecon nero qui depositidi.circolare del 26 ottobre 1867, n° 303, tende WUR'Immazau, --- E 12 novemby alla Ca-
noto quanto segue: mera dei deputati del Wartemberg, il ministro

rezione generale del demamo e delle tasse) fra gli Stati del Sad e la Pruisia in vista dienspubblicato avviso sotto di 26 ottobre 1867 n- estensione delle'disposizioni.legislative comuni.eersto nella Barsetta sfáciale del Regno il 29
dello stesso mese, a• 296, saranno tenuti i MusTRIA.-LaCanierádeid

,,

diVien-
questa Direzione nel locale di sua residenza po• na hacominciata ilgiorno 12 la

,

fane ge-
sto in piazzii dei Giudici al n' I alle ore 9 gre- naale del progettodi legge yIaiivo delegy
cite antimeriane del disedicidicembreprossimo zioni. I signon Toman, Rende e Byger.hanno,
e giorni successivi. narlato a favore delprogettodellaOpmunessone,
AlPindícato oggetto i concorrenti dovranno i signeri Skessé e Pratolieypra hainio parlato;

presentarsiaquestadirezionenonpiàtardidelle contro.
ore otto antimeridiano dei giorni sanocennatir -R Morning Postscrive gnanto seguet i

avvertendo, che ppr gliesamiin iscritto non er La questione delle delegazioni avrebbe a t
possogounplegare plik di settegre mciascun varelleng,sciogliplento colPaccettazione della
giorno. roposta governativa, V'ba topilata speranzache
Firenze, 4 noyeizÌhre 1867, maggioranza della at pronunzierapel

airegor, modo d'elázióne m
°

ali,
congssa. siceutne monseguenza deuà di feb·

morbo-gelosis. Carlo allora prega Pamico di
condurgli Virginiaende tranquillarla e farle toc-
car con laato che ella s'inganna dubitanda di
lui. In conipagnia di Virginia capita pure l'An-
giolina la qualeallavistadi Carlotta, parto delle
sue viscere, dà in uno avenimento. La marche-
sina riman sola col padre; è mesta, ò irrequieta
e domanda al marchese un favore: quello di
poter andarsene a ¥xrenze, a Parigi, a Londra,
dappertutto fuorché a Modena. Il marchese che
per ragion di uflicio e per orna gio alla sua cau-
sa non può lasciar Modenae the d'altrondenon
soprobbe star due minuti lentano dalla pupilla
de' suoi occhi, ricusa quest'unico favore alla fi-
gliuola (supposta). « Chiedimi altro, le dice, e
tutto avrai da me. » Carlotta finisce per ispiat-
tellargli chiaro e toado: a amo il pittor Carlo Ito-
mani » Il marchese cade da un settimo piano....
cade anche il sipario.
Atto 2'. 11 patrizio, sanfedista, ministro, vor-

robbe opporre questa triphce quahfica come
ostacolo allareabzzazione deivotidellafigliuola
(supposta..... benedetti gli scamlul); ma le idee
galoppano, si incrociano, si artano talmente nel
cervello del pover'omo da vietargli d imprimere
un indirizzo alla propria volontà. Che fare? Sa-
crificarmia figlia alle esigenze di casta? Darla
a un pittore, a un cosodelbassobestiame, a un
carbonaro, a uno scavezzacollo nemicodel trono
e delPaltare ? No. Danque?, Ma io al di sopra
delPorgoglio del sangué, più di Dio, più del
principe, più della mia fede politica, tengo al-
l'amore di mia figlia... che sposi l'uomo di sua
scel a.. un pittore ala fine può nobilitarsi colle
sue opere, può diventar immortale e render me
per giunta immortale come suo protettore e

meceuate! Ilo deciso. In questo punto entra
Carlo e il marchese gli apre Panimo suo. Carlo
rifinta le grazie del marchese e si confessa ba-
Stardo... La brutta parola vien digerita facil-
mente dal suo interlocutore et1:ora Carlo tira
in ballo lepseto da carbonaroedicospiratore..
il violento a' trito sprigiona un po' di fuoco.....
il meistro luogotenente del duca di lif dena

lancia un ultimatum... al pittore restaunagior-
nata di tempo per decidere se vuol aver a che
fare con un protettore o con un nemieQ impla-
cabile. Carlo non esita nella scelta. hii dimenti-
cava di dirvi che 11 marchose, 'saputo dello sve-
nimento dell'Angiolina avvenuto in sua casa e
rimarcata la simultanea presenza del Sangrandi
e della Virgitda, unita al altri particolari, co-
minciòasospettar sul serio che :a Virgima fosse
quella tal peranna, a cui egli passava le treoento
lire al mese... la ßglia della povera Eufemia da
lui sedotta e tradita.
Atto 3•. Le estilità fra il marchesee il pittore

sono aperte. Quest'ultimo, per dissipar le atroel
calunnie sparse sul suo conto dal potente aT•
versario, cerca di precipitar lo scoppio delm'oto
rivoluzionario. Il Sangrandi, che à anche lui un
hberatone di ventiquattro carati, tien bordone
a Carlo. Il convegno si dâ nella stessa casa del
marchese.

.
il deposito delle armi si fa nella

stessa casa del marchese...il piano è archite4•
tato con un'abilità grandissima e non può che
riuscire a bene... pel duca di Modena.
Nel mentre il marchese è solonelle sue stanze,

capita la Virginia per cercar il suo Carlo... e che
ti trova invece? nu signore il quale le dice: io
Bono tuo padre... la tua madre eccolaqua in ef-
figie.
La povera ragazza vede il ritratto di Eufemia

e siccome sa che Eufemia è anche la madre di
Carlo e siccome, reõus sie stantibus, le tocche-
robbe matar il nome di da:no in quello di fra-
tello... sviene ad4;rittura. (Siamo al secondoave-
nimento, ma per fortuna Pacqua fresca opera
miracoli anche questa volta). Tornata in sè,
non le riesce di pronunciar la parola: fratello.
Tutto il male però non vien per nuocere come
dies il proverbio, e perciò dobbiamo a questo
bizzarro fenomeno patologico se il dramma non
va a rotch, se gli ultimi due atti non perdono la
loro ragione d'essere, se gli spettatori immoti
e di easso come don BartolO ROR CSCORO BB'Ora
e mezzo prima dal teatro.
La fortuna non artide sempre agli audaci...

la rivoluzione promosas dai nostri carbonari
vien spenta sul suo nascere e si vedonó rien-
trare in scena Sängrandi confuso e soorato e'
Carlo collapelle bucata e col fassoletto int iso
di sangue attorno alla fronte... si mettono a bras
ciar delle carte, dei proclami sediziosi e a reci-
tar dei congteor; però Carlo prorompe in un

lungo e tabbioso sproloquio politico la di cui
opportunità sarà stata valutata io spero dai
birri e dai segagi della polizia giunti a scoprir
ilcovo dei nostri due lepratti, 11 dottor San-
grandi riesce a egattaiolarsels da una porticina-
e Carlo è trattenuto dalla canna d'una pistola
appuntata contro la kna persona... Che efetto i
che eŒettone! Ciò non toglie che si senta qual-
che ia<lisereto a gridar: ehe roba l
Atto do. Seneiprocessipoliticinon si va tanto

per la sottile, coi ducadi Modenanon si scherza
afatto. liarresto porta difilato al processo, alla
condanna e an'esecuzione in men che non si
dice un crelo. La Corte shtaria si raduna per
legger la condanna a Carlo. Il marchese Cata-
nia vorrebbe tentar un ultimo sforzo, riniasto
solo col pittore, per salvare il disgraziato; ma
questi che palesandosi can una sola patola po-
trebbe sgabellarsela, rimane fisso, irremovibde
nell'idea del pattbolo. La Corte rientra e legge
la condanna; una bagatella, il taglio della testa.
Ad addoleir le foschee lugabri tinte di questo

quadro eccoti 11 buon Petronio che entra da
Carlo eludendo la vigilanza dei cerbari polisie-
schi col palesarsi per sanfedista e mostrando a
questo scopo una medaglia de propaganda fide,
avata dalmarchese Catania come salvacondotto
ovunque si fosse recato. Petronio cerca di rin-
francare lo spiritó abbattuto dell'amico, gli fa
brillar davanti alla mente la prospettiva d'ana
liberazione,d'una fage...insomma lopregadinon
temer di nulla, di confidare in lui, Petronio, che
avrebbe appianato ogni cosa..... Infatti Pillegro
scultore meditava un progetto... progetto che
poi riuscì e valse a scentar di molto la fama di
trace perspicacia seguistatasi dai tiranelli di
Modena.- ma non precipitiamo gli avvenimenti.

Atto 5
.
1)ne strani personaggi entrano in

azione.... son dtte$rologi, dolniciliato l'Ãndmilla"
cappella del duca di Modena à þer c nieggenzÊ
invisíbife; situato faltro nelle sale &&1niarchesó
Catania,quindi visibilissiino. Virgittii in un an-
golo cerca invano la parola fiitello e il mar-
chese seduto da un altro litó3 immerso in pro-
fonde riflessioni. Entra ifpresidente della Qork
stataria annunciandaal marchese che al jlticai
ordinò l'esecuzionardella sentenza diCarld non
più alle 2 ore pomeridiane ma bensi all 11 ãn-
timeridiane precise; soggiunse che Carlottae
Petronio, recatisi dal duca þer implorar cle-
mensa, ebbero per risposta che sarebbero stati
ricevuti alle 10+ 112 antimeridiane. Prima di
partire il presidente della Corte stataria avi
verte il marchese che se mai Carlotta giungesse
colla grazia solo un minuto þrlma delle un-
dici, corresse a innälsar sul torrione del suo
palazzo una bandieta, la qualbandiera visibile
dal luogo dell'eseenzione, salvere¾ba il condan-
nato.
Tutto Pinteresse si concentra ora su .quei

.quadrante, sa quella *fera che batte inesorabilé
come il destino, verso le undici ore. I minati
6i 00ntano con angoscia febbrile; ldilievi oscil-
lazioni di quel arnese, niinistro ðel tempo, s6-
migliano ai tocchi funebri che accompagnano
una bara al campossato. Negalemi ora so þd-
tete in 'Ferrari il genio inventivo e la fecondità
dei ripieghil ma addiamo innanzi.
Il dottor Sangrandi arriva improvvisamente

dalPesiglio deciso anche a tradire il giura-
mento fatto ad Eufemia piuttosto che lasciar
morire 11suoamico Carlo'. Virginia intanto s'af-
fannasemprepiùper trovare lsparola (tatello....
Sangrandi che non è dettore per nulla, vien
in aiuto della fanciulla e siccomeqpesta parblÂ
non puòesser la quadratura del pìrcolo, il vero
assoluto, il fattore onesto... così äi riesce a tro-
varla. « Carlo è raio fratello e lei, mio bel mar-
chese, è suo padre. >
IIs la sfera del quadrante catamina.... le un-

dici staa per scoccare.... la grazia i la grazia i si

sente urlar dietro le quinte... il marchese preci-
pita sul torrione del palazzoaiñalberare la ban-
diera; Angioli goþa gP)(àio invadono

il palcomenico con quattro spanne di lingua
fuori.. lo spettatore s'immagina game debba

ritardare di mess'ora Porologio della cappella
ducale . fiñáluihite si chiedeil gran dramma
ep!Fassplasso:di glarlo e del tearchelie aNE un

supponibile principio di luna di miele fra Car-
lotta e il pittore..... più fortunati del pubblico
che fa certe boccacce come se avesse ingollato
na ochÍerino d'assenzio o tepesse a i denti
uno spicho di limone....
Quando un eiffo infälice fa seguito.a una

aspettativa grandiisima; quando .ans brutta
realtà tien dietro a una prevennene somma-
mente birievòÌa; quando,neÏPinimo d'un mi-
gliaik dÍ diátinte persone, pigiate in im teatro
senza quasi trarre il iespiro, s'ingenera un'opi-
bra soltanto di sospptto che si voglia tirare
sopra la loro bontã e óariosità una cambale a
bruciapelo come si suol dire, non bÍsogna far le
alge meraýgliese,il risentimento rende unpo'
troppo inorbana la crilica, se nel disapprovare
si vat;cano sþpsso i limiti tracciatida Moripignor
della Casa.
Vogliamo sperare che ilsignoi Ferrari,uso ai

scenioi trionfi, ridurrà i fischi delPaltra sera al
teatro Niccolini allãlóro giusta estimanane.
Si persuada gerò che nè la squisitezza di

qualcheparticolare, nè la bellezza incontestata
di un monologo, nè il lato simpatioo di qualche
carattere; nè il làoicchio gi qualche scenetta

episodica e di effetto toqcantg, pò un'eseen-
zione veramente inappuntabilequale la sa dare
la compagnia Fellotti-Bon, non varrappo mai
a salvar le sue Tecchy storie da un meritato

naufragio.. E·
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raio e delle elezioni al Co o den. spero, lerno del viaggio furono ammessi alla libera turono meetse e una terita aBrownsrîne. Per quanto Esso avra luogo presso la scuolamedesima. Parigi, 15.
e vengono pure fatteLe Diete provincmli. pratica. ' si sa, dodici persone morironoa Brazos. Le goletta ÛIl 88piranti d0Trann0presentare Î0 loro do' ChiBSura #0118 90784 di ŸAYË$i•cisiÎ ues deputatidovrebbeinfluirepare In tal modo il nostro progresso trovasiincep. Eus e Kedark sono state gettate in plena terra. A mande e i loro titoli nelle forme Tolate dallevi- 14 15
.. considerazione che i Polacchi,gli Sloveni ed i pato grandemente R solo elemento che cia clarksvine due sole ease stavano ritte ea aaAa genti discipline a questo hiinistero della pub- Bendits frances 8 • • " 6g y 68 20Tirolesi rimangono fermi nella loro opinione e ne, quello del commercio, viene contrariato in nissuna. Si ignora quanti siano i morti dell'ulties blica istrazione entro tutto il 20 gennaio 1868. * * *

, ynella loro risplusione di ritirarsi dal Consiglio tutta a modi;-ondecha dovete essere certi che la olttà. Novanta abitanti si sono, salvati a bordo di un Firenze, 25 settembre 1867. Id. italiana 5 •/, in cont. 45 45
deB'itnpero pel caso che venisse rigettata la nostra iazza è al sommo decaduta se non rovi-

io ehe fuggi la tempesta, i.rimasentL perlto• B Direuors capo delid 3' Di
Id. id. 15 noy. . . . 46 55 46 Ñ

proposta governativa, e l'esecuzione di tale riso- nata de tutto. no. A Matamoras 1,500 ease sono in ruina. 8. Gam. Valori diversi.
Inzione porrebbe a rischio refettuazione dallo 11 death iniinea totalmente nel mercato; chi - Eceobrevamente, dice laPatrie, riassunta laal- Azioni del Cred. mobil. francese . . . 161 151
accordo• lia crediti e'si rivolge all'autorità per ottanere tuazione e lastanzadel raggimentiche campongono CONSIGLIO DI VIGILANZA

Ferrovie anstriache . . . . . . . . . . 485 486
Alla riunione tenutasi dal capipartito della giudizialmente Pincasso, può calcolare antielpa- I'atmata francede i BEL E. EBUCOBATO FEMNimE MARIA ABEIAIBM Prestito austriaco 1865 . . . . . . .

330 331
Camera dei deputati, i qualiconferirono nel po. tamente di perderli. Si à molto indulgenta in In Francia vi sono it divistorit attive cui deadt BI PALEBRO. ŸGrrOTIO ÎOmbardo-venete . : ; ; ; . 846 343
ibetiggio di sabato intomal proptto delle de- questo caso; si tiene in pel debitore che pel Infanteriasul piede diguerra. I.a tre ont della Ayylso di COBOOrBG. 47legaziom, asŠtevano are i ministri Benat e creditore, ed è natur e che quando il (lelatore guardia (Bourbakie d'Autemarre), le del f•corpo Essendo vacante nel Reale Educandato Alaria mm . . . . . . . . . . .

Me. 11cancelliere deËimpero svolse il.panto viene assolto dai rigori della legge pei suoi de. (Douay, de Caen e Plòifd), le trë gel 4* corýo ($ste• Adelaide in Palermo un mezzo posto gratuito, Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 94 9
di vista del Governo, e accennò specialšnente biti, egli poi ne abusaepiànon paga. Avrei a rhazy, Grandchamp e de Castagny), lege the com s'invitanogli aspirantialmedesimoa tare Ferrovie Vittorio Essannels . . . . . 45 45
n11e promesse fatte ai Polacchi alPapertura del citarvi moltissimi di questi casi, ma qui non pongono li corpo spedis nario di Roma (Damont e le loro domande al Consiglio di sa del. Loàdra, 15.
Consiglio dell'impero. 11 dottor Berger si pro- giova entrare in particolari, Bolo vi dico tutto Bataille), queste due ultinse sul piede di gugra; l'Educandato stesso in Palermo sino di30 no- Consolidati ingleti . . . I J . 93 i SS -

- nunziò decisamente a favore della proposta go- ciò per farvi presente che la nostra piassa tro- i t hŠÊehaeT BWg 4 ,,_ vembre ¡irossimo. Berlino, 15.vernativa e dichiarò che la sosterrà e voterà per vasi Enllavia di una continua decadenza. Atten" stoni attire o sul piede diguerra, sono;Ëtta-la fan- Le condizioni di ammissione e di permanenza Apertura delParlamento. - B discorso realeessa, e nello stesso modo si ressero anche i diamo degli arrivi dalla vostra piazza, gcchè teria della guardia Imperiale e per la lines i batta-
nell'Educandato risultano dagli articolidelrela- inco: eccone i siprincipali:deputati Mende e Kuranda. ndler dichiarò ci troviamo scarsi di tutto le sorta d attacoli di glioni 8•, 18•e 20• di cacciatori a piedi, at I• eorpo
tivo regolausento organico approvato con R. de·

è in senso pac pas
cliegli voterà per le proposte della Commissio- gortasiane: con tutto ciò poche sonale ope- 4.,g2e 19•sl t•oorpo; 2>e6•a Roma.

'
creto del 12 febbraio dellanno 1803 che qui si Lo scopo pacifico del movimento esco

zie, e ove queste cadessero voterà egli pure per razioni che si fanno per manänsa di ntime" I reggimenti di fanteria di lines impiegati fu que- trascrivono: riconosciuto ed apprezzato da tutte le p0tenze.
la proposta del Governo. Bresti propugp la rarí0•

. . .
stadivisioni, sono:il(*, 9•, ÀL•, 43*, 50*,62*, ôl•, $1*, Art. &Î. I mezžÎ p08ti grAiniti saranu0 confe- Gli af0tzi dei SOVram ger mantenere lapace fu-

sua proposta, ma non trovò adesione. Il dottor 93•, St•, 95 e 99• di linea d Parigt; P11*, 13•, 16•, riti dal Governo sulla proposta del Consiglio ill rono sostenuti dai desiderii delle popolazioni. IGross dichiarò ch'eghproporrebbe Pelezioneper unTI•s IP e• s•g TTI -neurnos 30*, 46', 410, 53·, 61•, 71*, 79•, 86•ed 88•, a Lione; 11 vigilanza slie fanciulle appartenenti a civili fa- recenti timori circa la rottura della pace fra dooNpatta di tutta la Camera. H prof. bat non si uU! ILif. 7. Fu I i i UI I f.fWI f•, 19•, 29, 35•, 42•, 59, 80•ed 87•di linen, aRoma o 4 anglie idi cui genitori abbiano reso
°

portanti grandi nazioni, che ci iono strettamente legate,4pronunziò in modo deciso, ma par ò contro 11 Civitavecebia. '

servigi allo Stato o colle opere d o, o aHe diflicili cheministro de Beust Laseraebbe luogo una se- Il municipio di Bertinoro (provincia di For11) ha Ladivisiana in formazione deve essere composta nellemagistrature,nellamilizia, disparvero. Innanzi questioni
data del circolo liberale(Boemi tedeschi), e que- fatto pervenire al Mmistero dell'interno la sommadi di reggi:nenti proveniend dall'Africa e dallaFrancia zione e nell'insegnamento pubbligo. attendono ancora uno scioglimbnto, gli sforzí
ato deliberò di votare in favore della proposta liro 30per aussidio ai poveridannegg all dal cholera. I 6enerali di brigata che comandano le truppo di Art. 50. La retta o pensione annua per ora è del mioGoyprno tenderanno daupaparten sod-
governatiya. queste dirlsioni, sono: a Parigi, i signori Aymud• di lire600pagabiliin rate trimestralianticipate. disfare i diritti che hanno i miei sudditi catto-

PORTOGALLo. - L'Indépô¾ÑGNee lleige ha tenu r e e ndie ao l'adu n d i t, 'Hé e G ier e er Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliato lici alla mia sollecitudine per la dignitik e indi-

5 ò e a a r

i risultati, andar lieto della s i i tiv4. Lpmi- è trasferto da Terni a Poggio Mirteto. La fanteria ha i oltre un battagli di cacciatori secondo le stagioni.Pr la conservaziöne delle nell'adempiere a questo còmpito, il mio 00-
Bure tanto oppugnate dalla opposizione furono a comando dalla brigata Ravennasi à trasferto à

apiedi, il 12', e setto reggimenti di linea, 12*, 20•, vesti e biancheria pa o inoltrele alunno verno non comprometterà punto la pace,
applicate senza incontrare nella popolazione

I e n IIabrigataAlpisi è trasforto daSiena 3t•,369, 37·, 48•o 92* nelletreprovinciedelrAlgeria. lire 100 annne anti oltre le spes€di ba-
menomatesisteng; 10 gêopo e compreso, e si Karni. Gli altri t i battaglioni di cacciatori edi 55 reggimenti cato, stiratura e .accettano i gnezzi. Il 7* ragg. granatieri si è trasferto da Bletia Pog- non compresi nelle divisioni enon in Algeria sono di Art. 52. Non song ammesseneilpstabilimento UFFICIO GEl(TRyaB METEOROLOGICO.Rondimen61a situazione non è senza difli¯ gio Mirteto. guarnigione nelle città principali in ragione di 7 prima degli annÏ 7 114 plik tardi del 12. Le am•

aze, 15 ÔoveÃre 1867,ore 8ankcoltà. La crisidimentaria incrudelisce nel Por- L'8" id. id. g Ternia Pg o Mirteto. battaglioni di cacciatori a piedi nel Nord e nell'Est e messe possono rimanervi sino all'etå di anni l8.togallo come negli altri paesi. Dunque non sa- I fánteria id da emonsigno. di 4 nel Centro el al Aterzogiorno; di 22 reggimenti Art. 58. Le domande di ammissione debbono Il barometro si mantenne stazionario anche
rebbe un momento opportuno per effettuare dei iiss.ig id. da Perugia aSiena, s di ffnet ne1Noni enell'Est, di il nel Centro e dI 19 essere indirizzate al detto Consiglid acdoinha- nellè gltime 24 ore,
provvedimenti ûngnmari che costituiscono un B5t*id.id.daSienaaNarni. nelRezzodi. gnate: Latemperatursèaumentata.Pioggtanelhordleggiero a vio nei pubblicj balselli se non n 52•id, td. da Narnia Terni. Di qui apparisce che circa ilsettimo della fanteÑ 1* Dalla fe40 di nascita; e 89Î Centro. CÍelÖ nÍt?01050 0 mare a 510 Bel
fossemstata y necessitÃ e se l'opinione non i i• batælione bersaglierisi a trasferio da Siena v o i e p at y

, o toal i e iin ut lan'attestato di vaccinazione o di vainolo Mediterraneo, pert venti þ s e esti

Era urgente di date al paese delle nuqve It ti'id. fd. da Rieti a Otrieoff. guarnigione. -g. alle carte provanti la condizione del pa.
Sulla Manica il me¢o at

strade, d'impedireidisastri che erano imminenti La cavalleria della guardia.aotto d comando del dre. mm. e continu ad abbassarsi sulgolfo di Gaa•
80pra alcune compagnie di strade ferratp che -Lasocietàde10aartettodiFirenseannunziache conte di Montebello forma tre brigate attire eoman¯ 4•Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa scogna con un fortissimo vento di sud-est che
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si p c do n•1 alm i d nuil Brl i ioDool y a s ggimenti presi i visioni e hrlµte che M PM me OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHB
questione delle ferrovie det stà per le quali Le lana Sin Gaetino agazzino diT. IIIcordl in In Franela sono 119• e 10* del dragoni; 5•, 8*, , avere e trattamento.

'

fags sisi R. Museo a ftsfes sSloris ashirsind Firwass
mig e Mphensie sono amlati a Lisbona como Marielli. 10* dei corassieri che formano la divisioné Denone, B 00 o sta a per 10 educande intti i Nel giorno i& novembre 1887.
ra resentanti degli axiomati del l' corpo, aYersaglis; brigate de 1.ticours a& 00&ici ãesi delPanno. Ma per gli InsegnamentiGoverno ha provato che ha aenore di con- - Leggesi nells Gasseus di Yeassia r rigt; Ameil e uple s Versaglia; il 3·, 5•, 8*é 12* dra· & dato sia meio di vacanza, durante il quale acedere ai capitali esteri tutte le giusteloddisfa. La Giunta municipato acquistata in quesif giorni goniche formano a I.uneville la divisions Dearani e richiàÀta dei ti p0tran20 le AISBBS recarsi Baremetro a metri Siniin, po-. A líom.zioni. Mpita differenza villa con l'esempio che pel civionMusgouno stupendo ritratto di 8, 31. Vit- In brigate Galand de leonguarnen deMontafgo;)l ? alle famiglie per uno spazio BOM msggioie 12,6 sul livello del ------ci da un governo vicino negando egni giustizia torio manuele, opera egregia del ear. Micþeja Fa- dei drason(6•del.lancieri, 12* 4ci omedatori e$• di di giorniventi. mare e 'ddetto a mm .9 mm às
in materia è trade ferrate. Îl Portogallovuole ut a o d go

e assarl, che formano a Lione la divisione di Clarem- H tempo passato in famiglia non diffalcato sero ................. 761, 8 e64 8 758,9
on mura te àe Cortes abbiamo pochi v nr gri o RF

knit b ga Ger i Du e mde gall
8 tobre 1867. gragÊ. 14,0 i7,0 $$,5

y tici assia amo tanoneœge rule gae 11 He opere dimCano ci co
ao o

, PoiPrest n 1 Gesi o a
Umidità ratativa.... 640 70,0 75,0

tame
Tane p li. nelt arte.

envallerie le ra di Franeir sono m I r a. Stato del cielo.,...... nuvolo nuvolo navolo

ROS I e, raakd lidentrecachen V vi amentaa 11 elstoea n

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI v•*l 1; de 1e de le dekle
che non pu essere eterna, che il direttore dell'Osygrvatorio aviano si ètosto della guardia, speciali all'armata d'Mrica, che com• (AgENEIA STBFANI)11 t sto diFrancia, è stato recate colà per farvi le oooorrenti osserrµioni, pongonoireavatterla trancese, trentaseisonodi guar- Temperatura massima............. I

re, orn presente in- ~ < niglòne nell'interno dellaFrancia, elidici del Nord o Pietroburgo, 15 Temperatori mini-a T.••ã••••••••ì i Asieme a tu tiLgrandi Cor delloStato all'inau- - La Pernoeransa pubbuca alcunieennt biogra- nel Levante, nove pel dentro e andlei nelMezzodi· I giornali snientiscono che la Russia abbia lilintaa nella notte del 16 novembre.‡ igaranone e statúa di moeks. La città era lici in lode dell'ingegnereGiusoppe Arrigoni,sindaco Quasi un terzo della cavalleria dunque si trovao al D la rif0 dell'Ñaili-Ñ¾unbandierata e la sera vi fu pranzo e ballO a d'Introbbie, circondario di Imeco, mortoil$3ottobre nelle brigate o nell'Algerla; q¾ di quei reggi- proposto lyano rma •

Corte. altimo nell'età di 56 aqui. Si ha dilui una lodata tantisono sul piede di guerra e àôdici sul piede di majum del 1856. Questo passo sarebbe contra-
Nel Tago abbiamo la flotta corazzata inglese, opera col titolodi: Notizie storicheoblia Valsassina pace. L'artigliarla divisionaria vien data aquel reg. rio all'attitudine presa dalla Russia. MCESCO E

composta di undici bastimenti. Dicesi che deve edelle terre limitrofe, dallapiù remota sino Allapre- gimenti dal 19 d'artiglieria a Parigl, 18• a Lione e
svernarequi. Siparlaanco dell'arrivo dellasqua- sente età, raccolte ed ordinate dall'mgegnere Giu- 20* a Lunavill .

draamericat¡a, seppe ArriLgon Affino,af i di gi i lie a pre 46 no idi MSTIKO Uffitl1LB DE BOBBA DI COMMERCIO girenze, 16 novembre
AMEmpi. -- Il Times ha da Nuova York 2 volloro intervenire anche rappresentanti di tutti j Tolosardi La F re stacca ha reggimento inteto in

ril2 o b soo ima
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segne.
Senato il partito repubblicano annovera s an e di A tr en el tt fiendita italiana 50¡0........ .

f in 1861 50 70 50 63 50 67 , 5067,42 voti e la opposmone 12; nella Camera dei di quanti lo conoscevano perchè dotato delle più suoi nienti staceano deue (Wid is di za a- impr. lipp, tutto pagate 5 0 b. J oty (867 67 a 66 a
4 e a a a a

rappresentanti,ipegubblicani dispongono di 144 esemplari virtà evangeliche. Morl qual visse, e lasciò tori le hrmátè attin, qualche it a lie div i ni WF eSB Ö¡O s i genn.1867 840voti e l'opposizione di 49. 11metà delle sue sostanze al R. Istitutodi mendici di fanteria e dei campid'astruzione. A Roma vi è una Ob dATesoro 18ãs & O Ú 0 • 840 a e a w • • • • = •11 Keto York HerafÆ dica che il presidente
- si è terminato nel veechio Louvre, scrive il 4: quelle compagnie, sei inAlgeria, tre nel campo di As onidella Bancallas.Toscana a ex ocupon 1000 a . , a a e a e 1400.Tohnson ha rirnandato al dipattimento della Constigationnel, sotto la galleria d'Apollo il ricco ri- Châlons, una a quello di Sathonay. D e Usaea Nazionale né! Regnot I 5110 1867 100G 1515 1500 e a e a e aguerra I rapporti che ha riccTuto míorno alla stauro delle pitture e indorature de'quartieri che L'esercito francese inoltre ha una truppa speciale sÄ • 250 . . » » • & • • • •temata însurrezlone dei negri nel mezzodi. Le già turono 4i Anna d'Austria, e che il Primo Impero all'armata di Parigi che forma una brigata detta di Banca di Credito italiano..... • 500 e a a a a a e a e e

forze militari nel Sua probabûmente saranno diede al Museodelle antichità. All'estremitàmeridio. riserva, e che non si muove dalla capitale (guardia di Arical (et Cred blobiL ital. • • • • • • • • • • •

aumentate ed i comandanti dei diskretti riceve- nale diquella fuga di sale, lungo il fiume, truvasi il Farigi a piedi ed a cavallo e reggimento di rappatori Obbligazioni 50|0.... a 1180 . a a a a a a e a a

l'anno degli or¾ per ÏmpediÍ¾ l'armamento famoso terlazzino4e4to di CarlolX donde, giusta una pompiers); di piti dei soldati di fanteria e di cavalle- Aziom delle FF.R a a i luglio 1806 50Er a e a e a e • • • •

dei negri. vecchia tradizione, egli avrebbe tirato colpi di archi- ria particolari all'esercito d'Africa, le quali talvolta W mÄTo
... ...... • 500 . . . • • • • • • •

Aftern che il Comitato esecutivo del Con- bugio il24 agosto 1572 sugli Ugonotti che traversa- si tolgono al servizio della colonia permutadarle alle Obbli dellesliddette.... • 500 m • • • • • • ? • †
gresso riceve frequenti Ipttere dai negri delSud vano la Sennaannotopefoottrarsi alla strage di San armate in campaEna•

_

Obbli delleSS.FF.Rom. • 500 • • • • • » • • • •

i quali dicono di temerea violenze da parte Bartarotoeo. Da qualche anno µnodei regµaenti di fanteria ant.88. FF. Käver. • 420 a a a a a a a a a e

det bianchi e dornandano che sia loro concesso si sta ora riponendo in quelle belle smie rimesse a dell'esercito d'Mricalbersag!îerlaigerlm)stacca ogni ot* ene a a a a a e a a e

di organizzare una milizia di colore. nuovo le statue, i gruppi, ibusti ed i bassoriliori an. anno un battaghones Parigi.
Dette........................ » i marsq1867 420 a e e a e a e e a e

Le notizie della Vera Grus arrivano al 24 tiebi che già vi si trovavano, aggiungendovi quen! Finora non pare.phe siano stati mandati de'goldati
Obblig. 5 0¡OdelleSS. FF. Mar. sì genn. 18ô7 500 a a , e a e a a a a

dello scorso mese. Dicesi che il partito daßa che provengonodAllacelebre collezione Campanache d'Algeria al corpo di spedizione di Roma• Dette d o em nto)
e i la o 1867 500 190 182 •opposizione si agita per tradurre Jaarez in stato 1 ministramone comper ò,or fa setto anm, per or¯ MINISTERO DELLISTßUZIONE IUBBLICA obblig. SO¡O delle dette... • i et b. 1867 500 , , , , , . , , , a

di accusa e che Popposizipne avra la maggio, dine 4411'Imperatore e coll'approvazione dei poteri Concorso allacattedradipatologia speciale me. Obb g.dem.5 0¡O inser.comp. • 505 396 • 395 i . . . a a a

ha cenel n .

e
a de

e così disposto e
à ca e Clinica médica nella R. Ûsiteraità di

n
o 2· emissione

5 400 a 397 • • • • • •

generale Prim. A norma degli articoli 57, 58, 59, 80, 61 e tp n sottoscrimene ....... a t genn.1867 500 a . . • • • • • • •

RUSSIA. -- Una corrispondenza da Pietro• Bo do r h e

o 67
pagnia In-

seguenti della legge 13 novembre le r
age to m ä iÍ it i t genn. 1866 $ $ $ $ $ $ $ • •

burgo alla Gassetta d'Angusta assicura che 10 glege la costruzione di una ferrovia, a que spese, tra ·

pe pro p Detto di Siena ............... • 500 • • • • • • • • • •

Czar, anzicha rifiutare, come taluno ha detfo, Pott eTiflis. Ilabbondanza dei capitali e l'abbassa-
a s e medieca eLelimca medica nella Pantele casolli..... . .. • • • • • • • • • • •

di ncevero i delegati delle rovincie baltiche, mentodel tasso dello sconto in Europa hanno ag Esso avràl Un i 10 lialiano Ig piadoB pezzi.. » i luglio 1867 a a a e a a e a if */gavrebbe fatto loro un accogËenza favorevolis- volato la combinazione inanziaria di quella.impresa, mogopresso questa medesima i-
5 oio men ...... ...... . i ottob. 1867 e a e a a a a e 85 a

sima in una udienza accordata il 1• novembre. la quale quando sarà eseguita produrg ung gnediñ- .

Avrebbe loro assicurato che il richiamo in vi. aslone radicale neHaeconomia commerciale e indu- Gli aspgsnti Yprranteo4r sentare le loro do•
pre delPe ese de

e o i
r o nes i i eidillerŠlÎn unesto se a canal L D CAMBI L D CAMBI L D

spettare la loro religione e la loro nazionalità. cidente che sapranno prevalergene. Is o5ue tatt 28 gennaio 1868. o . e
-.....-.. .........-....

In Russia si contimia tyttavia adessere istuieti (Moniteur du soir) e, .

g,g, g. pg, ,¡,,, um......... 8 Veneziaer.gar...so tamdra..........80
per le difEcoltà che l'amministrazionepassa in- - si legge nell'Esening star: s nu, dto. .........30 Trieste..........30 dto. .......... 27 85 27 80
contra in queste provincÌe. * Newport, cont¢a di Montmouth, venerdi. •••..... 60 dto. ..........90 Parigi...........

O 110Laminiera di Ferudale nella valle di Rhondda, MINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBLICA. •
M

a

TuncmA.- Scrivono da Scutari, 6 itovem· pella contea di sia.organ a tutta in fuoco. Appar- Concorso afla cattedra di patologia generale ed Ancona. ........30 Angestar .........30 dto. ...........90 - -bre, all'Osservatore triestino: tiene at signor Davies e asu.circa trecento persone anatomia patologicaeacante neRa ll. Scuola ii...........so ato. .........so Marsigua........so - --

Il piroscafo a ruote che sabato scorso fece il sonoinquellaminiera,esitomeche un gran numero superiore di mediciNG UCidfiMATiß ÀW Î0FÍNO. o .......... Fra-nœ......30 Napole0Bi d'Oro.... 22 iÎ 2 i
primo viaggio dalla vostra piazza per l'Albania non sa potraquo salvare• A norma delle disposizioni contenute negli oSill.Illilito ambukgo....li..90 Soonießenes 5 010
dopo cessato il cholera, benchè munito di pa° - jil legge nel NetoOrleans Pic guno del 28últim articoli.35, 86, 37, 38 e 117 del regolamento
tente netta dal vostro magistratomarittimo, non la seguente notizia dei terribili edettidella tempe per le Regie scuole superiori di zoedicina vete-
venne ricevuto in libera pratica, nè in Antivari, che ha infuriato sat Rio Grande: rinaria di Torino e Milano approvato per Regio O $ SERV A Z I ON I
nè a Durazzo e neppure a Valona. Sicchè merci Non mai si vide una desolazione simile a memoria decreto 6 dicembre 1860, è aperto il concorso
e passeggieri ch'erano destinati per Scatari do- d'uomo. Un bombardamento continuo in un assedio per la nomina del professore di patologia gene- Fressi fag ¢el 5 0¡O : 50 70 per cont.
vettero forzosamente percorrere e viaggiare col terribile per un anno non avrebbe fatto maggiori rale eanatomia patologica nella Regia Scuola n geo: A. Montsaa.
Vapore tytto il littorale albanese, e solo al ri- danni. Ventisei persone perirono a Matamogs, dieci superiota di medijina veterinaria di Torino.
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SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI DEL REGNO D'ITALIA
"" agente per conto del Governo in virtù della convenzione de' 51 ottobre i 864

, approvata con leggè de' 24 novembre successivo n• 2006.

Elenco n• ¶ approvato con decreto ministeriale del di 10 giugno 1867, di beni demaniali posti nel Circondario e Provincia di Lucen, che si pongono in

vendita dalla Direzione del Demanio e delle Tasse sugli añari in Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° 793.
Le condizioni, il luogo ed il giorno della vendita verranno poi indicati con appositi anisi i quali saranae pubblicati nella Gazzena ligeiale del llegno.

D A T I
RE ffA PESI CUI SONO SOGGETTI I BENI VALORE

PREZZO

Contribadoni Spese Canoni TOTALE venale VALORE & esdme

DESUNTI DAL CATASTO ammontare
e dan tra dada gy RENDITA

DESCRIZIONE DEL LOTTO prove a....it a.. pagano amene che si che d devm
attribuito degli OS3ERIrB10NI

SUPERFICIE RENDITA ram a om cosponne detrano allo
rii

alDe lo siile fosse del Demania a particolari dalla
uirosmLB posseduto dello Stato stabile

msvaa
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_ _

da un privato o ad enti morali rendita lorda

r.o c a L a Lire italiane Lire ítaliane Lire italians Lire statione Lire italiane Lire italiano Lire italians Lire italiano Lire italiano Lire italians

i 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
.

12 13 14 15

Ett. Are Cent

i Comune di Borgo a Mossano. - Un corpo di terra incolta con cava » 4 7 0 50 26 25 16 5 00 1 00 » 6 00 10 00 141 81 a 181 Si 11 di controfondospetta per nu terzo
di macigno abbandonata, avente casa sopra di sè, e precisamente co ed e per gli altri
nell'angolo nord-est, murata, solaiata, coperta con embriei e tegoli;
ha una stanza al terrestro e due al piano superiore a tetto, tutta poi
è in cattivlssimo'stato, causato dall'assoluto abbandono in cui trovasi;
per cui è mancante affattodegli affissi alle aperture.
NS. H presente lotto non si amministra in alcuna maniera.

Dalla Direzione del Demanio e delle 2'aSQQ SNgli Offgri LUCCS, ÎÍ 8 BOŸenikp 1866.
Firenze, li 11 novembre 1867,

Il Direttore L'Ingegnere
V. CANTAMESSA. FRANCESCO DESIDERI.

Provincia di Firenze

AVVISO D'ASTA. REGIA INTENDENZA DELLE FINANZE IN VICENZA
B sottoscritto direttore del demanio in Firenze rende

noto al pubblico:
Che in conformità al capo V del regolamento per la

edoenzione deBa legge 15 agosto 1867, numero 3848, ap-
provato con R. decreto del 22 successivo, n. 3852, sarA
Proceinto nel locale della direzione demaniale di Fi-
renze, posta sulla piassadei Giudici, sotto la presidenza
deldelegato della Commissione provinciale istituita colla
citata legge e colfiniervento del direttore demaniale Io-
tale quale rappresentante delle R. finanze, alle ore dieci
(10)ant. del giorno 23novembre 1867, alfincanto dei lotti
dei beni qui sotto descritti per liberarsi in vendita al
maggiore e migliore oferente sotto le appresso condi--
zioni:
l' L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema

della estinzione delle candele nel modo prescritto dal-
Particolo 104 del precitato regolamento.
2•Nessunopotrà essere ammesso a concorrere alPin-

canto se non dimostridi avere depositato, a cauzionedel-
I'oŒerta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in
titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo

sark per emettere a forma dell'articolo 17 della legge
anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti 60
incanti.
3° Saranno ammesse anche le oferteper procura sotto

la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
surriferito.
4' Nonsi procederàall'aggiudicazione se nonsi avran-

no le oŒerte almeno di due concorrenti.
5° L'aggiudicazione sarà dennitiva, nè saranno am-

messi successivi aumenti sul prezzo di essa.
6* Per deposito delle spese di colitratto,trapasso,igerl-

sione e trascrizione ipotecaria, ee. ec., i deliberatari do-
vranno lasciare unasomma corrispondente al 5 per 100

(cinque per cento) del presso di aggiudicazione.
7* Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos-

servanzadel capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capito-
lati insieme collo tabelle e con i documenti di corredo,
trovandosi depositati nell'ufâzio della sopra rammentata
direzione, saranno ostensibili a piacere dei concor-
renti all'incaato.

AVVISO
Per la vendita,a termini del Togolamento 22 agosto

1867, di beni stabda procedenti dalle soppresse corpora-
zioni eeelesiastiche alle condizioni e sotto le avvertenze
che seguono :

f* Ibeni sono quelli indicati nella sottoposta tabella.
2* La tabella stessa determina tanto i prezziestima-

tori sai quali verranno aperti gl'incanti, quanto il prezzo
presuntivo delle Beorte vive e morte e delle altre cose
mobili. In essa furono eziandio specificatii pesi inerenti
ai singoli beni,
3' L'incanto sarà tenuto nel giorno 23novembre e suc-

eessivi, alle ore 10 antimeridiane inVicenza da un mem-
bro della Commissione provinciale alla vendita dei beni
ecclesiastici.
4•Sono ostensiÑli presso la R. intendenza di finanza

in Vicenza tanto le tabelle di stima col relativi docu-
menti, quanto il capitolato d'onore.Dal detto capitolato
d'ottere sono precisati i diritti ed obblighi degli acqui-
renti, come pure le condizionidel pagamento del prezzo
di delibera.

D'ASTA
5* Ogni aspirantealfasta dovra aver previamente de-

positato in una cassadello Statoa titolo di canzione del-
l'oŒerta che sará per fare, il decimo del prezzo d'asta, ed

inoltre l'ammontare delle speso e delle tasso di trapasso,
il tutto giâ indleato nella saindicata sottoposta tabella.
Il decimodel prezzo d'asta potrà venire depositato anco
in titoli di rendita al loro valorenominales

6* ilasta sarà tenutamediante gars, e la deliberaTerrà
fatta all'estinziono della candela a favore di quello che

sarA risultato maggior offerenië.
7• Tanto le oferte che i depositi dovranno essere

fatti separatamente per ogni singolo lotto.
8•ogni oŒerta d'aumento non potrà essere mipore di

lire 10 pei beni il cui valore d'incanto non superi le lire
2,000, di fire 25 lino alle lire 5,000, di lira fino alle

,
di lire fino alle lire

.

9' Ilaggindleazione sarà deinitiva e nonsaranno am-

messi successivi aumenti sul prezzo di essa.

. Ux Tabella del beni posti in vendita.
: 1 Comune Deposito Minimo
4 3 ovesono Valore delleofferte

Immobili che si pongono in vendita situati i beni per cauzione in aumento importo dadepositarsi
in n ita

estimativo
delle offerte iŠŠ Prezzo

Indicazione dell'immobile Ubicazio e su cui tiene a a

aperta l'asta canzione coprimento
i 38 Casain via delle Casino, num. 62 e 64, di due piani con Firenze 9,104 19 910 41 50 delfollierta delle spese

22 stBBEO O pÎ000Ì8 00FÊ .
2 226 Quattro appezzacienti ortivi, tre dei quali interrati fra a

le case privatee tex-convento di Ognissanti.
3 220 Fabbrinato in via Borgo Ognissanti a contatto dei nu. a

meri 42 e 44, già ad uso di laninciodi terreno, due
plani ed un altro piano.

4 286 Casa in via delle Belle Donne, n. i, di quattro þiani e di »
r 4 botteghe at terreno.

5 337 Casa sulla piaEsa dei Cimatori, num. i, composta di e

pian terreno e di altri quattro piani superiori.
341 Da podere situato sulla collina soprastante alla stazione Fiesole

ferroviaria di Compiobbi, con casa colonica e aia, diterre coltivate, bosco, pineta, ecc.
7 342 Podere di terre coltivate, prato sodivo, bosco con casa »

e corte e fabbricato colonico e giardino.
8 338 Casa sulla Costa, numero 34, composta di tre piani e di Firenze

16 stanze,

12,390 a 1,239 » 100

18,176 a i,8i7 60 100

45,036 » 4,503 60 100

16,409 55 1,640 95 100

8,433 10 843 31 50

14,075 85 1,407 58 100

4,809 78 480 97 50

i Terreno a zerbo in collina, g i, Monticello di Lonigo, contrà 7 86 0 74 0 37

pree 11 al n. 3 , della Fonte

2 Sospeso.

3 Podere arat.piant, vit. di campi i 0 i Montecchio Maggiore
ei in mappa ai numeri 709, contrà Gorniolo
190 i pertiche 4 53, colla ren-
dita L. 25 82.

4 Campi i 0 i circa, al numero di map- Montecchio Maggiore
da 542, di pertiche 4 bi, colla ren- contrà Calderaro
dita di L. 27 51.

5 Porzione di terreno di campi i 2 i Montecchio Maggiore
circa, al n•7010di mappa, di per- contrà Saÿ Pietro
tiche 6 30, colla rendita di L. 7 50.

6 Porzione di terreno incolto di perti- Idem
che censuarie 0 28, in mappa al
n. I268B, colla renditadi L.0 93.

& i 5

740 29 74 63 37 50

779 36 77 93 39 a

400 a 40 e 20 a

26 50 2 65 i 32

9 339 Casa conorto in via Polverosa, n. 12. . . . . . . . . . . .
» 9,001 24 900 12

10 340 Appezzamento di terra detto L'Oliveta di Clausura com- a 14,375 e 1,437 50
posti di terreno con cipressi, bosco cedno, lavorati-
vo, olivato, pioppato, con casa colonica.

II 343 Un podere di terre lavorative con casa colonica, villa, a i1,733 48 1,173 31
glardino e stanzone denominato diFonte alla Gine-
vra o Carraia.

12 344 Un podere di terre lavorative, vitato, olivato, fruttato, a 8,484 68 848 46
prato con villa e orto e casa colonica e corte,

13 345 Podere detto di Tesserata, con casa colonica, di terre Galluzzo 12,028 30 i,202 83
lavorative, vitate, pioppate.

14 346 Podere con casa colonica ed altra casa detto il Bor. a 11,024 40 1,102 44
hetto, di terre lavorative, vitate, pioppate, olivate e i

ttate,

15 348 Un bosco ceduo, popolodi San Martino a Prognano. . . Bagno a Rip. 2,95i 30 295 13

i6 347 Podere con casa colonica ed altra casa detto di Allotto, Galluzzo 7,373 90 * 737 39
di terre lavorative, vitate, pioppate, olivate, fruttate.

17 349 Id. id, id. lavorativo, vitato, olivato, fruttato. . . . . Bagno a Rip, 16,997 50 1,699 75

18 350 Id. id. id. lavorativo, vitato, olivato, fruttato, tranne a 18,127 70 1,812 77
una parte boschiva sulla ripa delfArno.

19 351 Id. id. Id. Iavorativo, vitato, olivato, fruttato, in luo. » 9,842 80 984 28
go detto Petreto di sopra.

20 352 Podere situato sul fiume Arno in gran parte lavorativo, a 35,539 30 3,553 93
vitato,ploppato, ohvato erto in luogo dettoLe Sassaje.

21 353 Podere con una casa colonica in luogodetto il Poderino, Firenze 10,476 e 1,047 60
lavorativo, vitato,pioppato, olivato, fruttato.

22 354 Id. id. id. ed altra casetta, lavorativo, vitato, olivato a 8,053 90 805 39
per lamaggior parte, ed in parte a pastura.

23 355 Id. id. id. lavorativo, vitato, pioppato, olivato, frut- Bagno a R¡p. 62,416 50 6,241 65
tuto, in luogo detto il Ramerino o Casato.

24 150 Id. id. id. lavorativo,vitato,piopp.,olivato,fruttito, a 50,26688 5,02668
in luogo detto Quarto,diviso dalla via regia Aretina.

25 m Id. id, id. lavorativo, vitato, pioppato, olivato, ffut- Casellina 15,639 60 1,563 96
tato. e Tcrri

26 358 Podere della Casina con casa, vitato, pioppato, olivato, » 10,848 80 1,084 88
fruttato.

50 7 Metà indivisa di campi 5 3¡4 circa, Montecchio Maggiore 1071 84 107 18 59 a

col luogopioelemosmieredi Mon- contrà Gua
100 tecchio at numeri 660, 661, 662,

669, 670, 671, colla rendita com-

plessiva di L. 78 05, e quindi la
metà L 39 02, metà da subastarst

100 pertiche 10 45.

Il regio consigliere intendente
50 3645 - Questigux.

1°° BARCA 01 P.RESTIT1 AGLI IMPIEGATI CIVILI
Lunedi 2 dicembre prossimo venturo ha luogo l'assemblea generale degli100 azionisti alte ore 8 di sera in Torino nel locale della sede della Banca, piazza

Castello, n• 11.
Ordine del giorno:

25 i* Rendimento dei conti;
2° Deliberazionesul disposto dell'art. 27 dello statuto sociale;

50 3• Rinnovazione del Consiglio di amministrazione.
Il deposito delle asíoni dovrà essere fatto alla sede stessa della Banca non

100 più tardi del 30 corrente.
1114 novembre 1867.

100 Il Presidente
3673 Ottone.

50

11. oanx•xmoux.xo
too GIORNALE QUOTIDIANO DELLA SERA.

100
Viene In late in Firenze oggi 16 novembre 1867

Un trimestre L. 7. Un semestre L.13. Un anno L 24.Un numero in
50 Firenze cent.7, arretrato il doppio.

Premil agli associati.
200 Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente imbussolati e sorteggiati

gli associati che avranno adempito al pagamento del trimestre, e pol coloro
che avranno pagato il semestre, ed inline gli altri che hanno versato per un200 anno. Il nome di colui che uscirà il primo dall'urna guadagnerà il premio.
Agli abbonati di un trimestre ë destinato un premio in danaro di lire 100,

di lire 200 a quelli di un semestre e di lire 300 a coloro che hanno pagato per100 un anno. Il giorno e l'ora del sorteggio verrà anticipatamente indicato, edavrà luogo nelle sale dell'ufficio del giornale, aperte al pubblico.
Dirigere le domande di associazione allo stabilimento tipografico dell'edi-

100 tore A. De Clemente in via Cavour, n. If. 3672

Not18eazione.
Sulle istanze della Domenica Sidoli,

autorizzata dal marito Antonio Rossi,
proprietaria residente a Lanzara di
Campello, mandamento di Bardi, a-
vente aprocuratore ilsottoscritto,
Il tribunale civile e correzionale di

Piacenza condecreto indata 21 dicem-
bre 1866 ha ordinato che sianoassunte
informazioni all'oggetto di constatare
l'assenza di Giacomo Sidolidolfu Giu-
seppe, già domiciliato a Casagrossa
di Sidolo, comunedi Bardi.
Piacenza, 12 novembre 1867.

36if CARLo CosTA, proe. capo.

Difidamento.
Si fa pubblicamente noto come il sig.

Basilio Santoni, possidente domiciliato
aVicehio di Mugello, Toscana, ha ini-
bito fino dal 6 agosto 1867 a Ferdi-
nando e Giovanni Carotti, lavoratori
al podere detto il Ç.binso e terre di
Fortuna, in comune di Vicchio detto,
di comprare e vendere bestiami nel
di lui interesse, sotto lacomminazione
della nullità di siffatti contratti, anco

di fronte al terzi.
Li 8 agosto 1867.

Per il signor Santoni
3670 Dottor Pasquan Gozzou.

Dae Sapplementi a questo numero contengono avvisi d'asta per vendita di beni eetlesiastici.g
Fironar, 4 novembre 1367, L Direcore

6p Cantamesse. FIRENZE - Tip. EEEN BOTTA, Via del CastellnCelo.

Estratte di domanda

per nomina di persio.
Al seguito del precetto esecutivo&

mobiliare notiliento li 7 giugno 1867 al
afgnor Ottavio Gigif, possidente domi-
eiliato a Quarto, nellapreturadi Sesto,
trascritto sil'affizio delle ipoteche di

Firenze, li 8 novembre 1867, al vol. I3,
art. 145.
It signorTacitoSebmuts, banchiere

domieBiato in Firenze,nella sua qua-
lità di mandatario speciale del signor
Barthélemy Macaroni DMhélemy
di Parigi, amministratore della sne-

cessione del fu Carlo Bourgois, rap-
presentato dalsottoscrittoprocuratore
ed elettivamentedomícillato presso il

medesimo, con attodel dl 14 novem-
bre corrente ha presentato risorso al-
Fillustrissimo algoor presidente del
tribunale civile e correzionale di Fi-

renteper ottenere la nomina di un

perito che proceda alla relazione e

Stima de6l'inkascritti stabili di pro-
prietà del suddetto sig. Ottavio 01611-
1 beni dastimarsiposti nella comu-
nità di sesto, consistono:
In una villa denominata Quarto e

due poderi detti Koro e Pratello, con
pin e diversi fabbricati e terreni an-
nessi, e sono rappresentati as cam-
pione estimale di detta comunitànella
sezione C dalle particelle di numero

546, 547 in parte, 548, 5525, 553, 549,
547 in parte, M4, M5, I157, 270, 265,
ggra.267, 268, 269, 271, 272, 533, 552 in
parte, 108 551, 550, 1107, articoli di
stima 180, 181, 1805, 180*, 179, 98, 99,
173, 1803, 386, 387, 464 347 e 47f, e
gravati della rendita impocibile com-
plessivadi fait, 169 e cent. 73.
3674 Dott. Aacasom.o Mazzorr.

Avviso.
Lasignora Orsola vedova del fuGina

seppeDi Bosco,domiciliata in Lùcca,
ha oggi in questapretura accettato la
eredifA intestata relitta dal fu suoma-
rito Giuseppe Di Bosco, desesso in

questa terra li 14 a6esto 1867, con be-
notizio d'inventario.
Dalla cancelleria della pretura (di

Rosignano Marittimo.
Li if novembre 18ô7.

3691 A. Boxer, cane.

. Estratto. 3663
Mediante decreto del conte sens-

tore prefetto della provinaia di Firon-
ze del di 24 ottobre 1867, registratoa
Firenze li 12 novembre successivo, re-
gistro 13, foglio 150, numero 4632,con
lire settantatrè e cent. 70 da Campi,
fu autorizzata la occupasione delfap-
presso appezzamento di terra appar-
tenente alle sorelle Amalia e Merope
Comini, maprnprinto par la costrumfone
dei grandi vigli secondo il progetto
del signor ear. architetto 6iuseppe
Poggi, dichiarata opera di pubblica
utilità col decreto reale del di 19 de-
combre 1865, e ciò stante il deposk0
delfimportare delle indennità dovute
alle dette signore Amalia e Merope
Casini, liquidate in Iire duemila sei-
centocinquantadueecentesimi20dalla
perizia e stima giudiciale del sig. in,
gegnere Antonio Torracobi dei di 28
settembre 1867, eseguito nella Cassa
dei depositi eprestiti presso la Dire-
zionedel Debito pubblico in Firenze.
Il fondo espropriato di emisi tratta

consiste in un apperzamento di ter-
reno di forma trianSolare facente
partedelforto annesso ad una casa

posta lungo la via circondaria esterna
di quèsta città, al numero comunale
12, notato al catasto della comunità
giàdi Fiesole, ora di Firente, in se-
zioneH, particelle n• f299, i326, 1452,
articolo di stima 477, comprensivo Pin-
tiero corpo di stabili di cui forma
parte.
La suddetta somma di lire duemila

seicento cinquantadue e centesimi 20
come sopra depositata, dovrà esser
pagata alle signore Amalla e Merope
sorelle Gasini, salva la prova della ll-
bertà delfappezzamento espropriato,
decorsi che siano trenta giorni da
quello delPinserrione del presente es-
tratto nella GassettaUfßcialedel flegno,
per i lim ed effetti voluti dalfart. Si
della legge de'25giugno 1865.

Dott. Last Luca
proc. della comunitA diFirense.


